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II punto d'osservazione avanzato

Come si prépara
la prossima guerra

Schema bipolare e mondo policonflittuale

uff spec
Giancarlo Dillena

uffciale specialista Giancarlo Dillena

Capo-comunicazione STU

Achi
si intéressa di questioni stra-

tegiche e vuole meglio compren-
dere le ragioni all'origine dei venti

di Guerra Fredda che hanno ripreso a

soffiare in modo inquiétante sull'Eu-

ropa, consiglio vivamente la lettura di

War with Russia, di Sir Richard Shirreff

(Coronet, Londra, 2016). Si tratta di

una fiction (per I'esattezza una super
power military fiction) che segue dili-

gentemente i canoni del genere, com-
binandone i classici elementi. A comin-
ciare dalla suddivisione dei ruoli: fra

buoni e risoluti (americani e soprattutto
inglesi), buoni ma esitanti (ad esempio
i tedeschi, che perd poi si convertono),
buoni ma piccoli e minacciati diret-

tamente (lettoni) e, last but not least,

cattivi (russi). II racconto si sviluppa pa-
rallelamente su diversi piani (leader po-
litici, alti comandi, combattenti sul ter-

reno) e, partendo dal conflitto ucraino,
si sviluppa poi nei paesi baltici attaccati
da Mosca, per concludersi, inevitabil-

mente, con la vittoria dei buoni, in un

misto di supériorité tecnologica (acce-
camento dei radar russi grazie a un

virus informatico) e coraggio sul campo.

Ben scritto e avvincente. Ma niente di

particolare, nel panorama della novel-
listica politico-militare. A parte il fatto
che l'autore è I'ex-vice comandante

supremo alleato in Europa e, come rivela

esplicitamente il retro di copertina, il

racconto è "modellato da vicino sui war

games con cui la NATO si prépara ai

futuri conflitti". Come dire che, pur con

le concessioni del caso alia suspense
narrativa, riflette fedelmente il modus

operandi e soprattutto il modus cogi-
tandi dei vertici militari dellAlleanza.

In effetti non si puô non notare, nel te-

sto, una rappresentazione della Russia,

del suo apparato politico-militare
e delle logiche che ne governano il

comportamento che ben poco si di-

stanzia da quanta si leggeva trent'anni
fa sull'Unione Sovietica. Le stessa du-

rezza, gli stessi intrighi e lotte fra fazioni

della Nomenklatura, lo stesso spietato
modo di agire, in dispregio della liberté

e dei valori altrui. Ne scaturisce la

contrapposizione fra l'efficacia di un

regime dittatoriale rapido nel prende-
re decisioni e tradurle in pratica sen-
za scrupoli e le esitazioni e incertezze
che caratterizzano le democrazie
occidental riunite in unAlleanza capace
anch'essa di esprimere forza e riso-

lutezza, ma solo dopo aver superato

incertezze, timori e complicazioni (inu-

tili) legate alia politica interna di ogni

paese.
In questo senso il "messaggio" dell'au-

tore ai suoi lettori occidentali è molto
chiaro: occorre serrare i ranghi e agire

rapidamente e con determinazione,
contre il nemico di sempre, seguendo
la parte più illuminata (ma si potrebbe
anche definirla bellicosa) dell'establish-
ment politico-militare anglo-america-
no. Ma prima ancora occorre rafforza-

re le capacité militari dellAlleanza con
una spesa accresciuta, perché, prima
o poi (più prima che poi), lo scontro
con gli ex-sovietici sara comunque
inevitable.

Lo scenario, diciamolo chiaramente,

non è fantasioso. Gli stati baltici costi-
tuiscono un'area particolarmente
sensible per i rapporti fra Russia e Allean-

za, da quando quest'ultima Ii ha inclusi,

enfatizzando la validité, anche per essi,
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del famoso articolo 5 del Trattato, che
fa automaticamente di un attacco a

uno dei membri un attacco all'Allean-

za. Nella percezione di Mosca questa
è stata, a tutti gli effetti, un'estensione
della NATO a est e quindi una forma di

minaccia ravvicinata al suo territorio.

Tasto al quale i russi sono, per le loro

esperienze storiche, estremamente
sensibili. Con queste premesse l'éventualité

di una rapida escalation della

tensione, con sviluppi potenzialmente

pericolosi, non è da escludere. E quindi
studiare le opzioni e prepararsi di con-
seguenza, anche dal profilo militare,
rientra nelle regole del gioco. Tutti i

militari lo sanno, da una parte e dall'altra.

Cid che dà da riflettere, nel libro di

Shirreff, è la logica monodirezionale
che guida la sua narrazione. Come se
il mondo multipolare e soprattutto po-
liconflittuale post-muro non fosse taie,

ma solo una situazione temporanea,
destinata a riconfluire nel riemerge-
re ineluttabile del "vero" confronto di

sempre: quello disegnato dalla Guerra
Fredda.

In una certa misura cio è comprensi-
bile. La NATO trova la sua origine e la

sua ragione di esistere in quel confronto.

Ha rivolto tutta la sua attenzione a

est per troppi anni, per non rischiare
di diventare, anche intellettualmente,

ostaggio dello schema bipolare. AI

punto di interiorizzarlo e fame la

matrice della sua visione complessiva
del mondo. Che non è cambiato con

l'emergere, negli anni Novanta del

secolo scorso, della out-of-area
question. L'idea di una possibile estensio-

ne della sua area di competenza al di

fuori dei confini del Vecchio Continente

(ad esempio in Medio Oriente e in Nord

Africa) era comunque riconducibile alla

logica secondo la quale i conflitti "oltre
confine" costituivano fattori destabiliz-
zanti lesivi della capacità dell'Alleanza
di affrontare compatta future minacce

maggiori (provenienti ancora una vol-

ta, alla fine, da est). Senza contare il

rischlo di cedimenti sul fronte dell'unità
di intenti fra europei, che costituisce un

principio fondamentale per lAlleanza e
in particolare per il suo maggiore tuto-
re, gli Stati Uniti. I quali non hanno po-
tuto non constatare, in occasione del

pasticciato intervento anglo-francese
in Libia, quanto sia pericoloso lascia-

re mano libera in queste faccende agli
alleati europei. Salvo poi spingerli
(Germania per prima) a profferte molto
"generöse" e ad alto rischio nei confronti
dell'Ucraina, ben sapendo che questo
avrebbe significato andare a stuzzicare
l'orso russo sulla soglia della sua tana.
Non a caso proprio l'Ucraina fa da
sfondo all'episodio d'inizio della fiction

dell'ex-generale divenuto scrittore: il

sequestra a Kiev di "consiglieri militari"
americani da parte di agenti russi. Mosca

vorrebbe solo catturarli ed esibirli
in TV per dimostrare l'ingerenza
occidentale nel conflitto. Ma qualche cosa
va storto, ci scappano dei morti e la

spirale che portera alio scontro finale
sul Baltico è innescata.

Colpa dei "cattivi" agli ordini del Crem-
lino? O di una situazione che rende

comunque inevitabile questo sviluppo?
Shirreff sembra adombrare questa tesi.

Se a Möns e a Bruxelles sono in molti

a pensarla corne lui, ci si puô chiedere

se non si stiano creando le premesse
affinché qualche cosa del genere
succéda davvero.

v. ,*,i.
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